
Comune di Casalecchio di Reno
Via dei Mille, 9
40033 Casalecchio di Reno (BO)

Area Servizi al Cittadino e di Staff
Servizio Casalecchio delle Culture – Ufficio Attività sportive e Comunità

   

Prot. n. 37467/2023

PATTO  DI  COLLABORAZIONE  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  LABORATORI  E
INTERVENTI DI COMUNITÀ

TRA

Il COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO, con sede a Casalecchio di Reno (Bo) in via
dei  Mille n.  9, C.F.  01135570370 e P.I.  00534551205, che di  seguito nel  testo sarà
denominato  anche  “Comune”  o  “Amministrazione  Comunale”,  rappresentato  nel
presente atto - in virtù del conferimento di incarico prot. n. 22344 del 06/07/2022 – dalla
dott.ssa  Anna  Miniaci,  Responsabile  EQ  del  Servizio  Casalecchio  delle  Culture,
domiciliata per la carica presso la sede comunale; 

E

L’Associazione PERCORSI DI PACE ODV, di seguito denominata anche “Proponente”,
C.F. 92045160378, con sede in Via dei Canonici Renani 8 a Casalecchio di Reno (BO),
qui rappresentata dal Legale rappresentante ……..

PREMESSO CHE:

• l’art. 118 comma 4 della Costituzione della Repubblica italiana delinea il principio
di  sussidiarietà  orizzontale  affidando  a  Stato,  Regioni,  Città  metropolitane,
Province e Comuni il compito di favorire l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli
e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale; 

• nel  proprio  Statuto  il  Comune  all’art  5,  ai  fini  dell’attuazione  del  principio  di
partecipazione,  riconosce e  promuove  il  diritto  dei  cittadini,  delle  libere  forme
associative,  degli  enti  e  delle  associazioni  a  partecipare alla  formazione delle
scelte  degli  organi  di  governo  ed alla  loro  attuazione,  e  all’art.  10 riconosce,
valorizza  e  promuove  le  forme  di  solidarietà  che  abbiano  come  finalità  la
prestazione  di  opera gratuita  in  attività  socialmente  utili,  espresse  da  singole
persone, gruppi o associazioni;

• in attuazione di tali principi, il  Comune ha approvato, con delibera di Consiglio
comunale n. 46 del 21/07/2022, il “Regolamento sulla collaborazione tra i cittadini
e l’amministrazione per la cura dei beni comuni e lo svolgimento di azioni utili per
la collettività”;
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• con  deliberazione  n.  140  del  30/08/2022,  la  Giunta  comunale  ha  definito  gli
indirizzi su spazi, edifici e interventi per la cura e la rigenerazione dei beni comuni
urbani e sulle azioni finalizzate al pubblico interesse da privilegiare in base ai
quali  sollecitare e valutare le proposte dei cittadini pervenute, sia a seguito di
avviso pubblico che in modo spontaneo, e considerato che in base all’art. 6 del
succitato  Regolamento  gli  indirizzi  espressi  dalla  Giunta  comunale  rimangono
invariati fino a successiva modifica;

• l’Associazione  Percorsi  di  Pace  ODV ha  presentato  in  maniera  spontanea  la
proposta  di  collaborazione  prot.  n.  30249/2023,  conservata  agli  atti,  per  la
realizzazione di laboratori  e altre azioni  volte a costruire una rete di  comunità
nella  zona  residenziale  Croce  e  che  il  Servizio  Casalecchio  delle  Culture,
competente per materia, ha condotto l’istruttoria in relazione agli indirizzi espressi
dalla Giunta comunale e attivando un confronto col Proponente, che ha avuto
esito favorevole producendo una nuova proposta di intervento, conservata agli
atti con n. 30879/2023, in cui sono stati ridefiniti gli interventi/azioni da realizzare
in collaborazione tenuto conto delle priorità dell’Amministrazione e delle risorse
disponibili; 

• la proposta di collaborazione così riformulata, prot. n. 30879/2023, è stata resa
pubblica dal Comune sul sito web istituzionale, come previsto dall’art. 6 comma 6
del Regolamento succitato, e che al  termine del  periodo di  pubblicazione non
sono giunti osservazioni, contributi o apporti utili alla valutazione della stessa;

• con  determinazione  dirigenziale  n.  473/2023  sono  stati  approvati  gli  esiti
dell’istruttoria e lo schema del  presente  patto con cui  definire tutto ciò che è
necessario al fini della realizzazione in collaborazione delle azioni in oggetto;

SI DEFINISCE QUANTO SEGUE:

1. OGGETTO E OBIETTIVI DEL PATTO

Il  presente Patto di  collaborazione definisce e disciplina il  rapporto di  collaborazione
instaurato fra il  Comune e il  Proponente finalizzato alla realizzazione di  laboratori e
altre azioni volte a costruire una rete di comunità nella zona residenziale Croce.

Per  il  raggiungimento  di  questi  obiettivi,  a  seguito  della  proposta  presentata  dal
Proponente e  della  successiva  istruttoria  e  fase  di  confronto  attivata  dal  Servizio
Casalecchio  delle  Culture,  le  parti  hanno  concordato  la  realizzazione  delle  seguenti
attività, che verranno svolte dal  Proponente attraverso l’impegno libero e gratuito  dei
propri soci volontari e coinvolgendo autonomamente altre associazioni e realtà presenti
nella zona residenziale Croce:

1. organizzazione  e  realizzazione  di  un  laboratorio  teatrale  prevalentemente
destinati a cittadini della zona residenziale Croce e composto da incontri tenersi
in varie sedi sul territorio (es: Casa per la Pace, Salone della parrocchia di Santa
Croce, Palestra Scuola Galilei, spazi del Centro Sociale Croce); 
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2. realizzazione  di  alcuni  punti  in  cui  sia  possibile  scambiare  e  condividere libri
(attività di bookcrossing), in collaborazione con negozianti della zona Croce;

3. organizzazione e realizzazione di un laboratorio di falegnameria in cui verranno
realizzati  piccoli  manufatti/arredi  da  consegnare  ai  negozianti  interessati  per
l’attività del bookcrossing;

4. organizzazione  e  realizzazione,  in  collaborazione  con  insegnanti  delle  scuole
della  zona,  di  giornate  dedicate  alla  pulizia  di  spazi  e  aree  pubbliche  in  cui
coinvolgere, quali volontari, i cittadini e i ragazzi delle scuole limitrofe.

Le azioni realizzate saranno ad accesso libero e gratuito per tutti i cittadini interessati,
con l’obiettivo di  stimolare  la fruizione culturale in generale,  l’inclusione sociale e  la
costruzione  di  una  rete  stabile  di  conoscenza  e  collaborazione  fra  diverse realtà  di
volontariato e cittadini singoli presenti nella zona residenziale Croce, per renderla una
comunità coesa e partecipante.

L’organizzazione e realizzazione delle attività descritte non comportano in alcun modo la
costituzione di un rapporto di lavoro con il Comune, né danno vita ad un rapporto di
committenza da parte del Comune ai soggetti realizzatori. 

Nella  realizzazione  delle  attività  descritte,  il  Proponente si  impegna  a  non  attuare
interventi  o  azioni  che  si  richiamino  direttamente  all'ideologia  fascista  o  che
costituiscano o promuovano forme di discriminazione di qualsiasi genere, né a utilizzare
a tali  fini  gli  spazi  o aree pubbliche eventualmente impiegati  nello svolgimento delle
attività.

2. MODALITÀ DI COLLABORAZIONE

Le parti si impegnano ad operare in uno spirito di leale collaborazione per la migliore
realizzazione delle attività. In particolare, si impegnano a:

• conformare la propria attività ai principi di sussidiarietà, efficienza, economicità,
trasparenza e sicurezza;

• improntare la collaborazione ai principi generali  sanciti  dal  “Regolamento sulla
collaborazione tra i cittadini e l’amministrazione per la cura dei beni comuni e lo
svolgimento di azioni utili per la collettività” (art. 4), impegnandosi in particolare a
scambiarsi  in  modo  tempestivo  tutte  le  informazioni  utili  per  il  proficuo
svolgimento delle attività concordate;

• definire  in  modo  concordato,  con  un  anticipo  di  almeno  30  giorni,  la
programmazione  e  realizzazione  degli  interventi  di  pulizia  e  tutela  igienica
straordinaria di cui all’art. 1 punto 4.

In particolare, in relazione a quest’ultima azione, le parti si accordano come di seguito
esposto. Il Proponente si impegna a:

 utilizzare personale volontario che sia in possesso delle necessarie cognizioni
occorrenti  ad un corretto svolgimento in sicurezza delle attività di  pulizia,  con
rispetto  delle  linee  guida  sulla  differenziazione  dei  rifiuti  raccolti.  Il  personale
volontario  deve  indossare,  durante  l'esercizio  delle  attività,  un  gilet  ad  alta
visibilità, scarpe chiuse e guanti da lavoro. Tali dispositivi di protezione devono
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essere  oltremodo  indossati  qualora  i  volontari  necessitino  di  utilizzare
attrezzature di proprietà, quali ad esempio il tosaerba;

 fare  la  cernita  dei  rifiuti  raccolti  in  maniera  corretta,  secondo  le  indicazioni
ricevute.

Il Comune si impegna a:

 valutare  con  il  Proponente le  aree  in  cui  verrà  svolta  l’attività  di  pulizia  e
rimozione dei rifiuti, in accordo anche con il Gestore del servizio di raccolta rifiuti;

 fornire,  compatibilmente  con le  risorse disponibili,  i  materiali  e  le attrezzature
necessari  alla  realizzazione  degli  interventi,  da utilizzare  secondo le  modalità
precisate all’articolo 4.

Al fine di realizzare un’efficace promozione di tutte le iniziative programmate e favorire la
più ampia partecipazione alle stesse, il Proponente si impegna a fornire le informazioni
specifiche  sulle iniziative  in  tempi  adeguati  a  consentirne la diffusione attraverso gli
strumenti  comunicativi  del  Comune.  In  linea  generale,  Comune e  Proponente si
impegnano a procedere in modo coordinato e concorde nella promozione delle attività,
in merito a strumenti e modalità. 

Nell’ambito  del  principio  generale  di  cooperazione,  il  Proponente si  impegna  a
segnalare per iscritto al  Comune ogni problema sorto nell’espletamento delle attività,
con particolare riferimento a quanto possa ostacolare la migliore riuscita delle iniziative e
la più ampia partecipazione dei cittadini alle attività.

In linea generale, il confronto diretto fra Comune e Proponente potrà essere riattivato
su  richiesta  di  entrambe  le  parti  per  tutta  la  durata  del  patto,  al  fine  di  definire  e
concordare  eventuali  adeguamenti  agli  interventi  da  realizzare  per  il  miglior
raggiungimento degli obiettivi di cui all’articolo 1 e al precedente paragrafo. Il Comune si
impegna a valutare, anche su segnalazione del Proponente, gli adeguamenti necessari
per  rendere maggiormente efficaci  le  azioni  previste  nell’interesse pubblico  nei  limiti
delle risorse disponibili e nel rispetto delle priorità di intervento del Comune.

Il Proponente si impegna a designare un proprio referente unico per le attività previste
dal presente patto e a comunicarne il nominativo e i recapiti al Comune. 

Il Servizio Casalecchio delle Culture rappresenta il riferimento del Comune per le attività
di  confronto  con  il  Proponente,  salvo  per  gli  interventi  di  pulizia  e  tutela  igienica
straordinaria di cui all’art.1 punto 4, per cui il riferimento sarà rappresentato dal Servizio
Parchi Rifiuti Energia Inquinamento.

3. RENDICONTAZIONE, VALUTAZIONE E VIGILANZA

La documentazione  delle  attività  svolte  e  la  rendicontazione  delle  risorse  impiegate
rappresentano  un  essenziale  strumento  per  garantire  trasparenza,  consentire  una
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valutazione dell'efficacia dei  risultati  ottenuti  e promuovere presso la cittadinanza più
ampia ulteriori interventi o azioni collaborative.

A tal fine, il  Proponente si impegna a fornire al  Comune con cadenza periodica una
relazione  sintetica  illustrativa  delle  attività  svolte  e  delle  risorse  impiegate,  più
precisamente in gennaio 2024 ed entro 60 giorni dalla scadenza del presente patto. La
rendicontazione deve contenere informazioni relative a:

• attività svolte;

• partecipanti alle attività, in relazione a numero e tipologia;

• risultati raggiunti in relazione agli obiettivi previsti dal patto;

• risorse raccolte e impiegate per lo svolgimento delle attività;

• eventuale documentazione, anche fotografica e multimediale, dell’attività svolta.

Il  Comune si  impegna  a  promuovere  un’adeguata  informazione  alla  cittadinanza
sull’attività  svolta  dal  Proponente e,  più  in  generale,  sui  contenuti  e  le  finalità  del
progetto. 

Il  Proponente autorizza  il  Comune a  rendere  pubblici,  nelle  forme  ritenute  più
opportune,  i  materiali  promozionali  o  di  rendicontazione  prodotti  dal  proponente  in
relazione alle attività previste nel presente patto.

4. RISORSE MESSE A DISPOSIZIONE  DALLE PARTI

Per realizzare gli interventi e le attività concordate, il Proponente mette a disposizione
l’opera svolta in modo personale, libero e gratuito dai propri soci volontari, e le proprie
risorse strumentali e finanziarie, avendo facoltà, se ritiene, di realizzare anche attività di
raccolta fondi per il sostegno delle attività previste nel presente patto. Per lo svolgimento
dei  laboratori,  il  Proponente metterà  inoltre  a  disposizione  i  propri  spazi  o  locali
autonomamente reperiti attraverso la collaborazione con altri soggetti.

Il Comune sostiene la realizzazione delle attività concordate mettendo a disposizione:

- l'eventuale affiancamento da parte di personale, dell’Amministrazione o dei soggetti
affidatari di contratti o concessioni  per il migliore svolgimento delle attività;

- l’utilizzo  dei  propri  strumenti  di  comunicazione  per  la  promozione  e  la
pubblicizzazione delle attività e delle eventuali iniziative di raccolta fondi organizzate
dal Proponente;  

- la  fornitura,  compatibilmente  con  le  risorse  disponibili,  di  materiali  e  attrezzature
necessari alla realizzazione degli interventi di pulizia e tutela igienica straordinaria di
cui all’art.1 punto 4. Il materiale e le attrezzature fornite dovranno essere utilizzati,
nelle forme e nei modi concordati con il  Comune e con il  Gestore  del servizio di
raccolta rifiuti anche con specifiche indicazioni tecnico-operative, con la dovuta cura
e  diligenza,  impegnandosi  a  restituirli,  qualora  riutilizzabili,  al  momento  della
scadenza  del  presente  patto  di  collaborazione,  ad  eccezione  dei  materiali  di
consumo e fatto salvo il normale logorio d’uso;
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- rimborso per un massimo di € 500 dei costi effettivamente sostenuti dal Proponente
per lo svolgimento delle attività previste nel Patto, quali: 
• costi sostenuti per l’acquisto dei materiali da impiegare nelle attività laboratoriali

(es: materie prime per arredi e scenografie, tessuti per costumi di scena, prodotti
per la pulizia dei locali, ecc.), 

• parte dei costi sostenuti per i docenti e gli esperti che conducono i laboratori, ove
essi non siano interamente finanziati  da altri contributi autonomamente raccolti
dal Proponente per il progetto.

La corresponsione dei rimborsi è subordinata alla rendicontazione delle attività svolte,
dei costi sostenuti e delle entrate acquisite nell’ambito dell’attività oggetto del patto di
collaborazione,  da  redigersi  secondo  quanto  previsto  dall'art.  3  del  presente  patto.
Laddove richiesto dal  Comune,  alla rendicontazione dovrà essere allegata  copia dei
documenti di spesa.

Non possono essere corrisposti, in via diretta o indiretta, compensi di qualsiasi natura ai
volontari che svolgono le attività di cui al presente Patto.

    
 5. DURATA, SOSPENSIONE E RECESSO

La durata del presente patto di collaborazione è dalla data di sottoscrizione fino al 31
maggio 2024. Tale durata è prorogabile di un ulteriore anno previa adozione di specifici
atti e dopo aver verificato l’adeguatezza dei risultati raggiunti, la disponibilità di risorse e
il permanere dell’interesse di entrambe le parti a proseguire il rapporto di collaborazione.

Nell’ambito  del  principio  generale  di  cooperazione,  è  onere  del  Proponente dare
immediata comunicazione motivata di eventuali interruzioni delle attività o iniziative. 

Il Proponente ha la facoltà di recedere in qualsiasi momento dal presente patto, previa
comunicazione scritta, dichiarando le motivazioni e senza pregiudizio per le attività già
intraprese e non ancora terminate. 

Il  Comune ha  facoltà  di  recedere  in  qualsiasi  momento  dal  presente  patto  con
provvedimento motivato per ragioni di pubblico interesse o qualora riscontri il mancato
adempimento degli impegni assuntisi dal proponente, con particolare riferimento a quelli
previsti all’art. 6.

6. RESPONSABILITÀ E SICUREZZA

Il Proponente dichiara di conoscere il Regolamento Comunale sulla collaborazione tra i
cittadini e l’amministrazione per la cura dei beni comuni e lo svolgimento di azioni utili
per  la  collettività  (approvato  con  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  46/2022),
assumendosi in particolare le responsabilità e gli oneri previsti agli artt. 19 e 20. 

Il  Proponente si impegna inoltre a rispettare eventuali indicazioni e modalità operative
che il Comune ritenesse opportuno impartire per svolgere le attività di cui a presente
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patto al fine di operare in condizioni di sicurezza e ad utilizzare correttamente eventuale
materiale fornito in dotazione o concordato con il Comune.

Il sig. …...…, in qualità di legale rappresentante dell’associazione Percorsi di pace ODV,
si assume l’obbligo di  portare a conoscenza dei soggetti  coinvolti  nella realizzazione
delle attività i contenuti del presente patto di collaborazione, di coordinarli e di vigilare al
fine di garantire il rispetto di quanto in esso concordato.

Il  Proponente risponde degli eventuali danni cagionati,  per colpa o dolo, a persone o
cose nell’esercizio della propria attività, sollevando il Comune da ogni responsabilità in
merito. Pertanto il Proponente assicura i propri soci volontari coinvolti nelle attività di cui
al  presente  patto  contro  infortuni  connessi  allo  svolgimento dell’attività  stessa e  per
responsabilità civile contro terzi. 

Per i  soli  interventi di pulizia e tutela igienica straordinaria di cui all’art. 1 punto 4, il
Comune garantisce la copertura assicurativa contro gli infortuni e per la responsabilità
civile verso terzi dei cittadini attivi che non siano già garantiti da copertura assicurativa
per l’attività mediante l’affiliazione a Percorsi di pace ODV o ad altra associazione/ente
organizzatore.

Ai fini assicurativi, il  Proponente si impegna a registrare (con nome, cognome, data di
nascita, residenza e codice fiscale) i volontari presenti a tali iniziative e non garantiti da
copertura assicurativa per l’attività mediante l’affiliazione a Percorsi di pace ODV o ad
altra associazione/ente organizzatore e di trasmetterne al Comune l’elenco entro e non
oltre le 24 ore successive all’attività.

7. DATI PERSONALI

Il Proponente si impegna a rispettare, a tutela della riservatezza dei cittadini, il D.Lgs.
196/2003 così come modificato dal D. Lgs. 101/2018 e dal Regolamento UE 679/2016. 

Letto, approvato e sottoscritto.

Per il Comune di Casalecchio di Reno:
Il Responsabile EQ 
ANNA MINIACI

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n 82/2005 e s.m.i.)

Per l’Associazione Percorsi di Pace ODV:
Il Legale rappresentante

______________
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